Fac – simile richiesta accesso servizio 
“E-learning - Consulenza on line per Volontariato”
Alla c.a. dell’Area Consulenza 

CIESSEVI Milano

Piazza Castello, 3
20121 – Milano

Data .......................

Oggetto: Richiesta di accesso servizio “E-learning - Consulenza on line per Volontariato”.
La/Il sottoscritta/o Sig.ra/Sig. ………………….……………………..……………., rappresentante legale pro tempore dell’ente:

	Denominazione
	_____________________________________________________

	codice fiscale
	_____________________________________________________

	indirizzo
	_____________________________________________________

	comune
	_____________________________________________________

	cap
	_____________________________________________________

	prov.
	_____________________________________________________


con la presente, chiede che possa accedere al servizio da voi offerto “E-learning - Consulenza on line per Volontariato” :

	1)
	la/il Sig.ra/Sig.

	_____________________________________________________

	
	Tel.
	_____________________________________________________

	
	Indirizzo email

	_____________________________________________________

	
	
	

	2)
	la/il Sig.ra/Sig.

	_____________________________________________________

	
	Tel.
	_____________________________________________________

	
	Indirizzo email

	_____________________________________________________


Inoltre, avendo preso visione del Regolamento di accesso ai servizi di sportello, allego alla presente la dichiarazione, da voi richiesta.
Cordialmente.
IL PRESIDENTE
Dichiarazione

(ai sensi del secondo comma 2, art. 2 del Regolamento di accesso ai servizi di Sportello)

Io sottoscritto ____________________________ nato a _____________ il _______________, residente in _____________________ piazza/via _____________________________________ e numero telefonico _____________________________________ (specificare di casa o di ufficio) e-mail _______________________ dichiaro:

(barrare una delle seguenti caselle)

	1. che l’organizzazione è iscritta alla sezione provinciale/ regionale del Registro regionale del Volontariato
	(

	2. che l’organizzazione ____________________________________________, di cui sono rappresentante legale o sua/o delegata/o
, si configura di volontariato e cioè di ispirarsi ai principi degli art. 1, 2 e 3, con particolare attenzione al comma 3,
 della Legge quadro del volontariato 266/91 pur non essendo iscritta al Registro regionale di Volontariato;
	(

	3. che l’organizzazione __________________________________________, di cui sono rappresentante legale o suo delegato
, non essendo di volontariato, non ha finalità di lucro;
	(

	4. di essere rappresentante, dipendente o collaboratore dell’ente pubblico ______________________________ e da esso incaricato

	(

	5. di essere un privato o, nel caso di persona giuridica, di essere il legale rappresentante o il suo delegato dell’ente ____________________________
;
	(


Dichiaro altresì di avere ricevuto copia del regolamento di sportello.

_________________, ________________





(luogo)


(data)

In fede______________
� Allegare delega


� Legge quadro sul volontariato 266/91:


Art. 1 – Finalità e oggetto della legge


1 -La Repubblica italiana riconosce il valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone l’autonomia e ne favorisce l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato, dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali.


2 - La presente legge stabilisce i principi cui le regioni e le province autonome devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le organizzazioni di volontariato nonché i criteri cui debbono uniformarsi le amministrazioni statali e gli enti locali nei medesimi rapporti.


Art. 2 – Attività di volontariato


1- Ai fini della presente legge per attività di volontariato deve intendersi quella prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite l’organizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.


2 - L’attività del volontariato non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere soltanto rimborsate dall’organizzazione di appartenenza le spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, entro limiti preventivamente stabiliti dalle organizzazioni stesse. 


3 - La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’organizzazione di cui fa parte.


Art. 3 – Organizzazione di volontariato


1 - E’ considerata organizzazione di volontariato ogni organismo liberamente costituito al fine di svolgere l’attività di cui all’articolo 2, che si avvalga in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti.


2 - Le organizzazioni di volontariato possono assumere la forma giuridica che ritengono più adeguata al perseguimento dei loro fini, salvo il limite di compatibilità con lo scopo solidaristico.


3 - Negli accordi degli aderenti, nell’atto costitutivo o nello statuto, oltre a quanto disposto dal codice civile per le diverse forme giuridiche che l’organizzazione assume, devono essere espressamente previsti l’assenza di finalità di lucro, la democraticità della struttura, l’elettività e la gratuità delle cariche associative nonché la gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti, i criteri di ammissione e di esclusione di questi ultimi, i loro obblighi e diritti. Devono essere altresì stabiliti l’obbligo di formazione del bilancio, dal quale devono risultare i beni, i contributi o i lasciti, nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte dell’assemblea degli aderenti.


4 - Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure occorrenti a qualificare o specializzare l’attività da esse svolta.


5 - Le organizzazioni svolgono le attività di volontariato mediante strutture proprie o, nelle forme e nei modi previsti dalla legge, nell’ambito di strutture pubbliche o con queste convenzionate.


� Allegare delega


� Allegare documento attestante la qualifica


� Allegare delega





